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Cheyenne Brando, a sinistra, accanto al padre Marion 

Arrestata la figlia di Brando 
Era col padre a Orleans 
È accusata di complicità 
per la morte del compagno 
Cheyenne Brando, la giovane figlia di Marion, è sta
ta arrestata ieri dalla polizia francese presso Orleans 
su richiesta del giudice istruttore di Papeete (Poline
sia francese). La figlia dell'attore era latitante da cir
ca un mese. Dovrà rispondere di complicità nell'o
micidio del suo ex-compagno Dag Drollet, per cui 
già il fratellastro Christian Brando è stato condanna
to a dieci anni di carcere. 

Wm PARIGI. La figlia di Marion 
Brando, Cheyenne, 21 anni, è 
stata arrestata ieri nei pressi di 
Orleans, circa 100 chilometri a 
sud di Parigi, e verrà presto tra
sferita a Papeete, nella Poline
sia francese, dove sarà giudi
cala da un tribunale per com
plicità nell'omicidio del suo 
ex-compagno Dag Drollet, dal 
quale ha avuto un figlio È stato 
il suo fratellastro Christian 
Brando ad uccidere Drollet il 
16 maggio 1990 nella villa di 
Hollywood dell'attore ameri
cano. 

Quando i gendarmi sono 
andati a cercarla nella sua pro
prietà nei pressi di Orleans, 
Cheyenne si trovava in compa
gnia del padre, giunto a trovar
la per qualche giorno. Marion 
Brando aveva «favorito» la fuga 
della figlia qualche settimana 
fa. quando la giovane doveva 
essere interrogata e forse arre
stata da un giudice apposita
mente giunto da Tahiti. 
Cheyenne ha vissuto a lungo a 
Papeete, e si è trasferita in 
Francia all'inizio dell'anno per 
curarsi d'una depressione in 
una cllnica della zona parigi
na. 

La giovane ha vissuto mo
menti difficili. Pochi mesi dopo 
la morte del compagno le e -
nato il figlio a Tahih. Sofferente 
di stati depressivi, na tentato 
due volte il suicidio, ed ha visto 
poi il fratello condannato a IO 
anni di carcere. La condanna e 
stata considerata da molti pe
sante, vista l'affermazione di 
Christian di aver ucciso solo 
pei difendere la sorella incinta 
dalle minacce e dalle percosse 
di Drollet. In realtà, solo il for
tissimo interessamento del pa
dre Marion, che ha ingaggiato 
per il processo i migliori avvo
cati, ria evitato al figlio Chri
stian una pena ben più dura, 
date anche le contraddittorie 
affermazioni della stessa 
Cheyenne. Quest'ultima aveva 
inlatti in un primo momento 
addintlura accusato il fratello 
di aver aggredito Dag Drollet 
senza alcuna motivazione. 

Marion aveva poi denunciato il 
grave stato confusionale in cui 
era caduta la figlia. 

Le difficoltà non sono finite, 
perche. salvo sorprese, 
Cheyenne dovrà ora subire il 
processo per complicità nel
l'uccisione di Drollet. Il giudice 
istnittorc di Papeete, Max Gat
ti, non ha nascosto il suo con
vincimento di un coinvolgi-
mento di Cheyenne nel delitto, 
ed ha deciso di avviare nei suoi 
confronti una procedura per 
•complicità in omicidio». La fi
glia di B'ando ha contestalo 
l'imparzialità del giudice istrut
tore Oatti, ma il suo ricorso e 
stato respinto dalla Corte dì 
cassazione di Parigi che ha ri
fiutato di affidare il caso ad un 
altro magistrato. Inoltre la fa
miglia dell'ex marito di 
Cheyenne si e costituita parte 
civile nel nuovo procedimen
to. Per difendere la figlia, Mar
ion Brando ha scelto uno degli 
avvocati francesi più famosi 
ma anche più controversi: Jac
ques Vcrges, di madre poline
siana e noto sopratulto per 
avere difeso il criminale nazi
sta Klaus Barbio, reccnlcmente 
morto di cancro a Lione. 

Cheyenne e stata portata ieri 
in un primo tempo al Palazzo 
di giustizia di Orleans, dove 
l'hanno accompagnata sia il 
padre che Vcrges, per ricevere 
ia notifica ufficiale del manda
to di arresto. Quindi la giovane 
figlia dell'attore americano, 
ancora in evidente stato di de
pressione, e stata trasferita in 
una clinica della regione pari
gina dove, sorvegliala in per
manenza da un poliziotto e da 
un medico a scopo cautelati
vo, dovrà attendere il trasferi
mento in Polinesia, che avver
rà sotto osservazione medica. 
La degenza nell'ospedale non 
dovrà durare, come prevede la 
legge, più di cinque giorni. 

Quanto a Marion Brando, vi
sibilmente affranto per la situa
zione familiare, ha lasciato il 
Palazzo di giustizia a bordo di 
una vettura della polizia, senza 
precisare la destinazione. 

Ogni ipotesi resta aperta Rilevate tracce di punture 
Nel giallo del magnate sul corpo dell'editore 
un incontro top-secret Un'altra ombra sulla sua vita 
a bordo di un misterioso yacht Perdeva miliardi al gioco 

Caso Maxwell: l'autopsia 
non esclude l'omicidio 
Tracce di una puntura sul corpo di Maxwell. «Assas
sinio, suicidio, incidente», ogni possibilità rimane 
aperta dicono le autorità a Tenerife mentre prose
guono gli esami nei laboratori. Ridda di ipotesi sui 
misteriosi yacht visti nelle vicinanze del «Lady Ghi-
slaine»: c'era forse un vertice top-secret in alto ma
re? Ieri si è anche saputo che Maxwell era un «ma
niaco del gioco d'azzardo». 

ALFIO BERNABEI 
• • LONDRA I* ultime rivela
zioni intorno all'intricato giallo 
sulla misteriosa morte di Ro
bert Maxwell dipingono il ma
gnate della slampa come un 
maniaco del gioco d'azzardo -
perdile «serali» di 500 milioni 
alla roulette sarebbero rientra
te nella norma - mentre in re
lazione alle indagini sulla sua 
morte ci sono state delle im
portanti rettifiche che fanno 
pensare sempre più ad un de
litto. Al contrario di quanto era 
stato comunicato in un primo 
tempo, non e vero che il rap
porto dell'autopsia abbia con
cluso che il decesso e legato a 
•cause naturali». Il rapporto si 
limita a constatare una moda
lità di decesso, non le cause. 
Come ha detto un medico: 
•Tutta la gente muore per un 
attacco cardio-respiratorio 
quando cessa di inalare aria». 
Uno dei medici ha già di fatto 
•scaricato» la possibilità di un 
attacco cardiaco, asserendo 
invece che sono state trovate 
tracce di una sostanza •proibi
ta dalla World Health Organi-
salion». Continuano intanto gli 
esami nei laboratori di tre città 
diverse sui vari campioni di or

gani e il verdetto sulle possibili 
cause della morte di Maxwell 
verrà comunicalo venerdì 
prossimo. Anche il patologo di 
fiducia della famiglia Maxwell 
continua i tesi e prima di pro
nunciarsi ha detto che con
fronterà i suoi risultati con 
quelli provenienti da altri labo
ratori. Il rapporto dell'autopsia 
si riferisce poi al «corpo rinve
nuto», non a Maxwell, dato che 
non e slato possibile alcun 
esame delle impronte digitali e 
la famiglia avrebbe rifiutato 
esami alla dentatura «per ra
gioni umanitarie». Tecnica
mente rimane dunque un dub
bio anche sull'identità del cor
po ritrovato nonostante che la 
famiglia abbia detto di averlo 
riconosciuto. 

Un elemento nuovo è emer
so ieri: sotto l'orecchio sinistro 
di Maxwell c'è una piccola feri
ta, simile ad una puntura. In un 
primo momento i comunicati 
diffusi avevano parlalo sola
mente di uno strappo alla pel
le sulla fronte, attribuito alla 
manipolazione del corpo nel 
momento in cui e stato ripe
scato dal mare e caricato in eli
cottero. E ancora: un numero 

Robert Maxwell con la moglie Elizabeth, l'ottobre scorso in Spagna 

sempre più alto di persone in 
questi ultimi giorni si è latto 
avanti con avvistamenti dello 
yacht di Maxwell «Lady Ghislai-
ne» ancorato in strani portic-
cioli fra le Canarie e Tenerife 
prima dell'ultima, fatale rotta 
notturna. Gli avvistamenti di al
tre imbarcazioni di grande 
slazza nei pressi di quella di 
Maxwell hanno suscitato cu
riosità perche neppure in esta

te a lx>s Cristianos, per esem
pio, se ne vedono di cosi gran
di. Tre awistamenli in partico
lare vengono esaminati dalle 
autorità locali. Uno concerne 
uno yacht notato in compa
gnia di quello di Maxwell, chia
mato Our Toy e registrato in In
ghilterra. È stato filmato dal 
giornalista televisivo Jose Mi
guel Salamanca a Santa Cruz 
quando il I jdy Ghislainc e sta

lo portalo in quel porlo dietro 
ordine delle autorità locali il 
giorno successivo al ritrova
mento del corpo di Maxwell. Il 
capitano dcll'Our Toy si sareb
be rifiutato di farsi intervistare. 
Non si tratterebbe però dello 
stesso yacht avvistalo prima e 
dopo la scomparsa di Maxwell 
al largo di Tenerife. 

La presenza di yacht di 
grande stazza m un periodo 
come questo e in coincidenza 
con l'arrivo di quello di Max
well, la cui decisione di pren
dersi qualche giorno di vacan
za ha suscitato perplessità, sia 
perche si e premunito di esse
re solo (rifiutando per la prima 
volta l'assistenza del cuoco di 
bordo), sia perché ha cancel
lato impegni già presi a cui te
neva mollo, come il discorso 
davanti all'associazione anglo
ebraica che doveva tenere a 
l.onclra la sera prima della sua 
scomparsa, sostanzia l'ipotesi 
di un appuntamento top-se
cret. Solo alcuni giorni prima 
di lasciare Ixmdra Maxwell 
avrebbe ricevuto le prove che 
l'incontro avvenuto a Ginevra, 
durante il quale alcuni agenti 
del Mossad, apparentemente 
in presenza del collaboratore 
di Maxwell, Nicholas Davies -
poi accusato di spionaggio e li
cenziato nella sua qualità di 
redattore della pagina esteri 
del Daily Mirrar - , avrebbero 
discusso i dettagli del rapimen
to del tecnico israeliano Mor-
dechai Vanunu, era stato in 
parte filmato e che dallo stesso 
albergo era anche partita una 
telefonata diretta a Maxwell, 
probabilmente registrata. 

Concluso a Bonn il minivertice franco-tedesco in vista di Maastricht 

Monito di Mitterrand e Kohl a Londra 
«Senza riforma per la Cee sarà il declino» 
Se la riforma della Cee dovesse fallire sarebbe «una 
catastrofe», un «dramma di proporzioni storiche» e 
«l'inizio del declino della Comunità»: Kohl e Mitter
rand, nel loro incontro prima dell'ormai vicino verti
ce di Maastricht, hanno rivolto un appello comune 
ai partner perché i negoziati sull'Unione politica e 
l'Unione economica e monetaria arrivino a buon fi
ne. Sulla Jugoslavia nessuna decisione unilaterale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO II cancelliere 
Kohl e il presidente francese 
considerano «una catastrofe» 
l'ipotesi d'un fallimento dei 
negoziati sulla riforma della 
Cee che dovrebbero sfociare 
in un'intesa sull'Unione politi
ca e sull'Unione economica e 
monetaria nel vertice di Maa
stricht, tra poco più di tre setti
mane. Al termine dei colloqui 
che hanno avuto Ira giovedì 

sera e ieri mattina a Bonn nel 
quadro delle consuete consul
tazioni semestrali, i due leader 
hanno tracciato uno scenario 
drammatico intorno all'even
tualità, che nel summit comu
nitario non si arrivi a un accor-

, do. Secondo il presidente fran
cese un fallimento a Maastricht 
sareblje «un dramma di pro
porzioni storiche», l'inizio di 
un «declino della Comunità-

che richiamerebbe in vita un 
• modo di pensare in lenii ini 
nazionali e concorrenziali». 
Anche per il cancelliere, se
condo il quale Maastricht rap
presenta «l'ora del destino per 
i'Europa», un eventuale nulla 
di fatto rappresenterebbe «una 
catastrofe per l'Europa intera». 

Toni preoccupati, insomma, 
e quasi un appello ai dirigenti 
dei paesi che stanno ponendo 
oslacoli sulla via dell'intesa o 
non si impegnano abbastanza 
per favorirla. Mitterrand e 
Kohl, diplomaticamente, non 
hanno nominato la Gran Bre-
Ugna, ma che il governo di 
Londra fosse il principale de
stinatario del monito e parso a 
tulli evidente. Mentre Kohl so
steneva che «nonoslanle le dif
ficoltà del momento abbiamo 
qualche motivo per essere otti
misti», il presidente francese 
ha segnalato chiaramente l'in
tenzione di utilizzare il poco 

tempo che resta da qui al verti
ce per far pressione sui «riotto
si»: «Ci vuole molta buona vo
lontà - ha detto - ed è neces-
sano utilizzare tutti gli stru
menti di convincimento per ar
rivare a un successo». Questo 
«pressing» Bonn e Parigi sono 
intenzionate a farlo insieme: 
d'altronde, su lutti i temi della 
riforma comunitaria (almeno 
su lutti quelli «essenziali», ha 
precisato Mitterrand) tedeschi 
e francesi hanno la stessa posi
zione. Anche in materia di po
teri del Parlamento europeo, 
sui quali, tradizionalmente, il 
governo federale è molto più 
aperto e disponibile di quello 
francese, le opinioni coincido
no, hanno fatto sapere ieri i 
due leader, pur se Parigi ha 
qualche «riserva» (ma supera
bile, si sostiene) sull'intesa di 
massima raggiunta nei giorni 
scorsi nel «conclave» di Nord-
wijk sull'aumento degli euro

deputati della Germania fede
rale. 

Kohl e Mitterrand, com'era 
scontato, hanno evocato an
che la crisi jugoslava, Alla vigi
lia si era parlalo di «pressioni» 
che il cancelliere avrebbe avu
to l'intenzione di esercitare 
sull'interlocutore per fargli 
prendere posizione sul ricono
scimento di Croazia e Slove
nia. Se pressioni ci sono state, 
comunque non hanno sortito 
effetto. Tanto il presidente che 
il cancelliere, nella conferenza 
stampa finale, hanno assicura
to che non ci saranno decisio
ni unilaterali di questo o quel 
paese. La crisi jugoslava sarà 
affrontata in sede comunitaria 
e nel pieno accordo con i part
ner. Sarà anzi un banco di pro
va di quella politica estera co
mune e strettamente concerta
ta alla quale si vuol dar vita 
con la rifonna Cee. 

Un capodanno d'eccezione per Mikhail Gorbaciov e Boris Eltsin 
Al gala insieme al famoso ballerino saranno presenti anche altri esuli 

Nureyev danzerà al Cremlino 
Rudolf Nureyev toma a Mosca - su invito del sinda
co Gavril Popov - por festeggiare, la notte di S. Silve
stro, «l'inizio di una nuova era di libertà e democra
zia». Al gran gala al Cremlino ci saranno Gorbaciov 
e Eltsin; e, con Nureyev, tanti altri artisti russi esuli, 
della danza, della musica, delle arti. A mezzanotte, 
tutti sulla Piazza Rossa, per un augurale e simbolico 
abbraccio con il popolo di Mosca. 

MARINELLA OUATTERINI 

Rudolf Nureyev 

• i «Caro signor Nureyev, co
me sindaco di Mosca io sto 
preparando uno speciale party 
per il nuovo anno, al Cremlino, 
per celebrare l'inizio di una 
nuova era di libertà e demo
crazia in Russia... la invito a 
partecipare a questa occasio
ne unica che vedrà la presenza 
del presidente Mikhail Gorba
ciov e del presidente della Re
pubblica di Russia. Boris Elt
sin...». Porta la data del 5 no
vembre e comin eia cosi la let
tera che il sindaco di Mosca, 
Gavril Popov, ha inviato al fa

moso ballerino e ad altri presti
giosi artisti sovietici che nel 
corso degli anni hanno preso 
la via dell'esilio e che ora sono 
invitati tutti a festeggiare l'ini
zio del nuovo anno a Mosca, a 
sostegno di una democrazia 
che ha bisogno ancora di cre
scere e consolidarsi. 

Rudolph Nureyev ha accet
talo. L'artista 0 lontano, irrag
giungibile: danza in Australia 
con un gruppo di fedelissimi 
amici, ma le notizie che paria-
nodi lui si succedono.! raffica, 
senza tregua. Aveva appena 

fatto la pace con la Scala, circa 
i n a settimana fa, ed eccolo ri
piombare, con l'inseparabile 
basco e il sorriso ironico, sulle 
pigine dei giornali per il ben
servito arrivato da Vienna. Ma 
se Kbcrhard Waechter, sovrin
tendente del Teatro dell'Opera 
viennese, pensava di inferire 
un duro colpo alla camera del 
ballerino cancellando ogni 
suo impegno a causa di una 
strie di affermazioni sgradite 
che Nureyev avrebbe rilascia
lo, si e sbagliato di grosso Nu
reyev continua a far parlare di 
U Anche positivamente, lista-
volta sembra esser proprio la 
terra natia a dargli una mano. 
Non e escluso, infatti, che in 
un futuro molto prossimo Nu
reyev si ritagli una posizione di 
primo piano alla testa di una 
grande compagnia <li balletto 
sovietici- potrebbe essere pro
prio lui, celebre esperto nella 
sua professione, a porsi alla te
sta del Bolscioi Diciamo Boi-
scioi perche il Teatro Kirov di 

San Pietroburgo gode di una 
stabile direzione del ballo, 
mentre a Mosca è sempre me
no solida la posizione del set
tantenne Juri Grigorovitch: in
viso a molti, cnticalissimo da
gli innovatori. Certo si tratta di 
supposizioni. A Nureyev, per 
ora, e stato chiesto di danzare 
«uno o due pezzi». Si tratta pe
rò di vedere fino a che punto 
egli e i suoi colleglli saranno 
interessali al rientro. Quando 
tornò dalla sua visita ufficiale 
al Kirov, Nureyev si disse sfidu
ciato. Non per il livello della 
compagnia del teatro - ancora 
eccellente - ma per le condi
zioni di vita in quella che fu, 
negli anni dell'adolescenza, la 
sua città. Espresse il desiderio 
di portare in Unione Sovietica 
la compagnia di cui era discus
so direttore, l'Opera di Parigi E 
c'e riuscito 

Ma oggi Nureyev non ha tor
mentosi legami con alcuna 
compagni.idi balletto Gira il 
mondo, danza, allestisce le 

sue effervescenti versioni dei 
classici del repertorio ottocen
tesco del balletto ed e persino 
diventato direttore d'orchestra. 
Potrà rinunciare alla libertà 
che ha acquisito, o alla splen
dida casa che sta restaurando 
nell'isola di «Li Galli», di fronte 
a Positano? Chissà. Certo Nu
reyev ha sempre avuto un oc
chio di riguardo per gli artisti 
russi, per i sovietici esuli come 
lui. Tanto e vero che appare 
molto dubbia la sua presuma 
critica alla direttrice del Ballet
to dell'Opera di Vienna, Elena 
Tchemichova, euasa del suo 
allontanamento da Vienna 
«Un'amica», ha sempre detto 
di lei «Una stimabile insegnan
te, e perdi più una russa». 

I»i predilezione di Nureyev 
per i compatrioti, in genere, 
non ha confini. Nella notte di 
San Silvestro Gorbaciov e Eli
sili dovranno fare leva sui prò-
londi sentimenti della fratel
lanza nissa. per riaverlo, alme
no più sjx'sso. a casa 

LETTERE 

«In galera per 
un manifesto 
sgradito 
al governo...» 

• • Signor direttore, ho lei-
Io giovedì 14 novembre la 
lettera del doli Alessandro 
Forlani (che credo sia figlio 
dell'on. Arnaldo; in cui tra 
l'altro si sosteneva che 'Ma
no Su'ltia opero .sempre pi'r 
salvaguardare I'orienta-
mento democratico sanalo 
dalla Costituzione-

lo ricordo che .Sceiba af
fermò una volta che la Costi
tuzione non doveva diventa
re «una trappola». Ad ogni 
modo crederò al doti, l-'orla-
ni quando mi saprà dire 

a) che cosa ha (alto Scei
ba per istituire - a nonna 
della Costituzione - la Corte 
Costituzionale. 

b) che cosa ha latto, co
me sopra, per l'istituzione 
del Consiglio superiore della 
Magistratura; 

e) idem per l'attuazione 
dell'istituto del Referendum. 

d) idem per le Regioni 
lo ricordo che solo dopo 

la caduta di Sceiba, succes
siva all'elezione di Gronchi 
alla Presidenza della Repub
blica, si polo cominciare a 
porre mano all'attuazione di 
questi istituti costituzionali 
decisivi per dare corpo a 
una vera democrazia nel no
stro Paese. 

Prima si andava in galera 
per avere affisso un manife
sto sgradito al governo. 

Enrico Speroni. Milano 

«Letto, 
firmato (no, 
confermato!) 
e sottoscritto» 

• • Signor direttore, ho let
to il 4/11 che il corsivista 
tìeU'Auantt' Ghino di Tacco 
avrebbe concluso un suo or
mai celeberrimo articolo 
con la formula 'letto, firmato 
e sottoscritto'. 

Da quanto ho |x>tuto ca
pire l'espressione sarebbe 
stata utilizzala per ironizzare 
sulla proverbiale «poca di
mestichezza» dei carabinieri 
con la lingua italiana Come 
ex appartenente all'Arma 
vorrei far rilevare che ho 
sempre concluso i processi 
verbali da me redatti con la 
formula «letto, confermato e 
sottoscritto», che voleva es
sere la sintesi (forse non 
proprio elegante, ma co
munque usata anche dai 
magistrati) di quanto pre
scritto dall'art 157 del vec
chio Codice di rito: •// pro
cesso verbale previa lettura e 
sottoscritto iti fine di ogni fo
glio dalle persone intervenu
te .». 

Lettera firmata. Tonno 

Ma nessuno 
ha accennato 
all'aumento 
demografico... 

• • Gentile direttore, la se
ra del 7 novembre ho assisti
to con molto interesse alla 
trasmissione «Sos Criancas» 
su Rai 3 Ilo abitalo molti 
anni in Brasile e conosco 
bene la realtà di quel Paese. 

I filmali erano impressio
nanti. Pensare che milioni di 
bambini, nel solo Brasile, e 
centinaia di milioni nel 
mondo vivono in quelle 
condizioni, è inaccettabile 
per la coscienza di ogni es
sere umano 

Ma la cosa che mi ha stu
pito di più e che, nel san e 
più diversi interventi dei nu
merosi ospiti, laici e cattoli
ci, nessuno ha fatto un ac
cenno all'incredibile au
mento della popolazione 
brasiliana negli ultimi 20 an
ni- da 90 a 150 milioni1 fida 
questo che vengono quei di
sgraziati bambini' 

Come può un Paese che 
ha pagalo m 10 anni lx-n SO 
milioni di dollari di soli inte
ressi alle banche straniere, 
sostenere un simile assurdo 
aumento demografico'' Co
me può creare tutti i posti di 
lavoro necessari, case, seno 
le, ospedali'' Cosa sarebbe 
successo all'Italia se ci.il 

1970 ,ui oggi avesse altri 40 
milioni di abitanti7 Sen^a 
dubbio il e .los, M' già adesso 
con una popolazione stabile 
ci dibattiamo ni gravi pro
blemi 

Il Bi.isile e l'ottava poten
za industriale del mondo, 
ina si trova solo al sessante
simo posto come livello di 
vita. ' * 

Ormai nessuno ha più il 
coraggio e l'onestà intellet
tuale di parlare di controllo 
delle nascile, di pianificazio
ne familiare, di procreazic-
ne responsabile Si lascia 
impunemente che milioni di 
disgraziate niellano al mon
do un figlio dopo l'altro, de
stinati alla strada, carne d.s 
macello innocente usata co
me tiro a segno, come forni
tori di organi per I trapianti, 
vittime annunciate di ogni 
violenza, di ogni sadismo 

Un mesi- la i-evi-Slrauss, 
uno degli ultimi grandi di 
questo secolo, ha dichiara
to' «l-u caduta del comuni
smo sarà ricordala come un 
fatto di poco conto di fronte 
al vero grande problema dei 
nostri tempi: l'esplosione 
demografica». 

Riccardo Zucconi Firenze 

«Magari una 
catena umana 
lungo la costa 
adriatica...» 

• • Signor direttore, nie
lliamo opportuno sottopor
re alla sua gentile attenzione 
e a quella del lettori una pro-
I>osta relativa agli eventi che 
si stanno verificando attual
mente in Jugoslavia 

È nostro parere che il pro
blema venga tenuto m se
condo piano, nonostante la 
sua gravità e le sue profonde 
conseguenze. A muovere 
questa nostra iniziativa osta
ta un'esigenza di sensibiliz
zazione dell'opinione pub
blica, che finora ha assistito 
in modo piuttosto distaccato 
alla crisi iugoslava, mostran
dosi invece assai più reattiva 
di fronte a problemi ed osi- • 
genze che coinvolgono più ' 
diretta mente -gli interessi 
economici nazionali ed in
ternazionali. 

I.a critica e spontanea: 
forse il nostro atteggiamento 
denoia una lendenza ad 
«abituarsi alla guerra», mal
grado la portata del conflitto 
e l'estrema vicinanza dei 
luoghi in cui si sta svolgen
do. Ma questa critica deve 
essere costruttiva e deve tra
dursi in un'iniziativa concre
ta, mirala a far sentire la no
stra solidarietà per la soffe
renza di migliaia di persone. 

Così proponiamo, in una 
giornata dedicata ai fratelli 
jugoslavi, una manifestazio
ne di pace di portata nazio
nale, che si potrebbe magari 
concretizzare con una cate
na umana lungo le cosle 
dell'Adriatico, in modo che 
la vicinanza geografica di
venti simbolo della parteci
pazione degli italiani al do
lore |X'r questa guerra assur
da e inaudita. 
Mariangela Bertola, Elisa-
botta Mlgnanl. Rappreseli-
tanti della classe IV B dell'Isti
llilo tecnico «O Romero» di 

Albino (Bergamo) 

Telegramma 
recapitato 
e immesso 
nella cassetta 

• i Egregio direttore, in re
lazione alla lettera pubblica
la su codesto quotidiano in 
data 21 ottobre 1991. con la 
quale la signora Paola Carli
ni di Roma ha denunciato il 
rilardo subito dal telegram
ma spedito dalla stessa da 
Sabaudia alle ore 12.05 del 
2K settembre 1 !)!)!, la cui 
consegna sarebbe avvenuta 
il 3 ottobre, si precisa che 
dagli accertamenti effettuati 
e risultato che detto tele
gramma è stato legolarmen-
te recapitato alle ore 10,20 
dello slesso giorno di accet
tazione 

La consegna e avvenuta, 
data la temporanea assenza 
del destinatario, mediante 
immissione del telegramma 
nella cassetta della corri
spondenza, come previsto 
dalla vigente normativa. 

Enrico Veachl. 
Direttore m'iierale delle Poste 
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